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 Corte dei conti, sezione regionale di controllo per il Veneto,  parere 14 gennaio 2009, n. 7: difesa legale  è appalto (e non c consulenza).
La difesa legale in giudizio delle pubbliche amministrazioni è da considerare appalto di servizi. La sua disciplina, dunque, ricade nel codice dei contratti e non nella regolamentazione degli incarichi di collaborazione esterna. La Corte dei conti, sezione regionale di controllo per il Veneto, col parere 14 gennaio 2009, n. 7 (depositata il 21/01/2009, ndr), ha dato un prezioso chiarimento rispetto alla natura degli incarichi ai legali, specificando l'obbligo di affidarli in applicazione del dlgs 163/2006, in particolare allegato IIB, punto 21, trattandosi di servizi esclusi dal campo di applicazione della normativa di dettaglio del codice. La conclusione, dunque, è che la materia degli affidamenti ai legali non è regolata dall'articolo 7, comma 6, del dlgs 165/2001. (n.d.r. lo stesso dovrebbe dirsi per gli incarichi di formazione, ai consulenti del lavoro, ecc).
Decreto  attuativo articolo 161 del Tuel: invio certificazione bilancio previsione 2009 entro il 30 luglio 09.
Entro il prossimo 30 luglio gli enti locali devono predisporre la certificazione sui principali dati del bilancio di previsione 2009, i cui modelli sono stati approvati con decreto della direzione finanza locale del ministero dell'interno del 30 marzo scorso. La norma dispone, al terzo comma, che nell'ipotesi di mancata presentazione del certificato vi è la sospensione dell'ultima rata del contributo ordinario. Per la sottoscrizione la norma originariamente disponeva che la certificazione fosse firmata dal segretario e dal responsabile del servizio finanziario, mentre l'articolo 2-quater del dl n. 154/2008 prevede che: le certificazioni sono firmate dal segretario, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziario disponendo una maggiore partecipazione dei revisori. Il certificato al bilancio di previsione 2009 dovrà essere trasmesso sia in forma cartacea ed informatica. Va allegato un floppy disk o un cd, con etichetta fornita dalla società produttrice del software che abbia, preventivamente, ottenuto l'omologazione ministeriale. Una copia cartacea va inviata, a cura dell'ente locale, alla regione. Sono, poi, confermate tutte le ulteriori prescrizioni a carattere generale, come la necessità che la predisposizione e la stampa del certificato avvenga, esclusivamente, con l'utilizzo di una procedura informatica autorizzata dal ministero dell'interno.
Decreto MI n. 40235/2009: certificazione rispetto patto stabilità; invio alla  Ragioneria generale entro il 1° giugno 09.
Gli enti locali che mancheranno all'appello del 1° giugno (il 31 maggio è domenica), prima di tutto, si troveranno ad applicare le cinque penalità pensate per chi sfora i vincoli di finanza pubblica 2008: niente assunzioni (a qualsiasi titolo), niente nuovi debiti, freno alle spese correnti, che devono scendere sotto il minimo registrato nell'ultimo triennio, taglio dei trasferimenti erariali e riduzione del 30% delle indennità dei politici locali. Anche chi non approverà in tempo il consuntivo 2008, sottolinea la Ragioneria, è comunque tenuto a inviare i dati secondo i risultati finali dell'anno. Il lungo braccio di ferro sui conti locali, che ha avuto l'ultimo capitolo nella conversione in legge del Dl incentivi, però, ha portato all'introduzione di qualche alleggerimento in favore delle amministrazioni locali «virtuose», che proprio nella certificazione alla Ragioneria hanno l'occasione per dimostrare i propri requisiti.
CIRCOLARE N. 12/E del  09 aprile 2009: OGGETTO: Art. 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 - Enti associativi e norme in materia di ONLUS .

La circolare in argomento, pur essendo relativa ai tributi erariali, potrà avere conseguenze anche per l’esenzione ici. Infatti, tali enti dovranno comunicare al Ministero delle Finanze dati e notizie rilevanti ai fini fiscali. La finalità è quella di verificare la sussistenza in concreto dei requisiti qualificanti per fruire dei regimi agevolativi.
Cassazione, sentenza 22313/09: valida costituzione in giudizio mediante deposito atti servizio postale

La Corte concorda con le conclusioni del pg: alla fattispecie va infatti applicato il principio di diritto secondo cui, per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 520 del 2002 (che ha dichiarato la parziale illegittimità dell'art. 22, commi 1 e 2, del dlgs n. 546/1992), è ammissibile l'utilizzazione del servizio postale per il deposito degli atti ai fini della costituzione in giudizio del ricorrente davanti alle Commissioni tributarie. 
 
Cassazione, sentenza n. n. 21059/07: costituzione tardiva della parte resistente .                                        o La costituzione della parte resistente oltre il termine di sessanta giorni non comporta la legittima esclusione della parte stessa dai destinatari dell'avviso di trattazione, salva l'ipotesi che l'avviso sia stato già notificato prima che la costituzione stessa sia avvenuta. L'omissione della comunicazione da parte della segreteria della Commissione tributaria alla parte che si sia costituita in giudizio tardivamente, ma prima che tale avviso sia inoltrato, comporta la nullità del procedimento e della sentenza che sia stata eventualmente pronunciata, per violazione del diritto fondamentale alla difesa e dell'inderogabilità del principio del contraddittorio. A questa conclusione, conforme alla precedente pronuncia Cass. 21212/2004.
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